Atto mortis causa

Testamento pubblico

REPUBBLICA ITALIANA

L’anno duemilatredici, il giorno dodici del mese di dicembre,

- 12 dicembre 2013 -

In Roma, nel mio studio in via Girolamo Induno n. 1, alle ore…

dinanzi a me dott. Romolo Romani, notaio in Roma, iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia,

in presenza dei signori:

…

…

intervenuti quali testimoni aventi i requisiti di legge,

  è presente il signor:

Franco (cognome e nome), nato a… il…, residente a…, via… n…, codice fiscale…

Il comparente, della cui identità personale io notaio sono certo, mi chiede di ricevere il suo testamento in forma pubblica e, a tal fine, in presenza dei testimoni, mi dichiara le sue volontà da me notaio ridotte in iscritto come segue.

“Dichiaro di avere tre figli, Marco, Massimo e Giovanna; con atto pubblico a rogito notaio … di … in data … ho effettuato una donazione della villa con piscina posta in … via … n. … a mio figlio Marco con l’onere di corrispondere in favore dell’altro mio figlio Massimo la somma di euro 350.000, somma che è stata dallo stesso contestualmente utilizzata per acquistare l’appartamento dove vive con la famiglia a… via... n. … L’onere posto a carico di Marco ed a favore di Massimo deve considerarsi una liberalità indiretta da me effettuata a favore di Massimo; sia la donazione dell’immobile a favore di Marco sia la liberalità indiretta a favore di Massimo saranno soggette ad imputazione ex se ed a collazione nella mia successione.

Prelego a favore di mia figlia Giovanna la quota sociale di cui sono titolare pari al 70% del capitale sociale della società “Il Giardino S.r.l.”, con sede in …

Al fine di realizzare la esatta parità di trattamento tra i miei figli, tenuto conto della donazione diretta effettuata a favore di Marco, della liberalità indiretta effettuata a favore di Massimo e del legato di partecipazione sociale effettuato a favore di Giovanna, sulla base del valore delle predette attribuzioni patrimoniali alla data di apertura della successione, determinato tramite una stima effettuata dal signor Andrea, dispongo uno o più legati aventi ad oggetto somme di denaro da prelevarsi dal mio portafoglio presso la Banca di Forlì in favore di quello o quelli tra i miei figli che avrà avuto una attribuzione patrimoniale di minor valore.

Lego a mia moglie Maria il restante patrimonio mobiliare depositato presso la Banca di Forlì – Credito Cooperativo. Lego a favore di mio nipote Germano, figlio di mio fratello… il 50% delle rendite annue prodotte dai titoli Unicredit finché Germano non avrà terminato i suoi studi di ingegneria aerospaziale.

Destino, ai sensi dell’art. 2645-ter cc., l’appartamento posto in Forlì, via Seganti n. 1 a soddisfare le esigenze di studio e di formazione dei miei nipoti, figli nati e nascituri dei miei figli, finché tutti i nipoti non avranno raggiunto i 25 anni di età. A tal fine le rendite prodotte dall’appartamento dovranno essere accantonate in un apposito conto corrente dedicato a tale scopo ed utilizzate per realizzare le descritte esigenze di studio e di formazione. In conseguenza della destinazione impressa all’immobile, l’appartamento non potrà essere alienato per tutto il tempo durante il quale durerà la descritta destinazione. I miei eredi daranno attuazione alla destinazione per la quale potrà agire qualsiasi interessato.

Lego al mio amico Silvano, compagno di tante crociere per mare, il contratto di leasing della mia barca a vela ormeggiata a Rimini. 

Lego al mio amico Giovanni i due orologi marca… che si trovano nella mia cassetta di sicurezza presso la Banca di Forlì – Credito Cooperativo.

Lego alla mia fedele governante Maryna la somma di euro 10.000 ed il diritto ad essere sepolta nel sepolcro di famiglia presso il cimitero monumentale di Forlì.

Tutti i beni che saranno presenti nel mio patrimonio di cui non ho disposto con il presente testamento, compresi la casa familiare sulle colline di Forlì, via Rocca delle Caminate n. 100, i mobili antichi, i quadri e le opere d’arte che la corredano, andranno in usufrutto vitalizio a mia moglie Maria a titolo di legato ed in nuda proprietà ai miei  eredi, i miei tre figli Marco, Massimo e Giovanna, in quote uguali”.

Il signor Franco mi dichiara di avere problemi di udito. 

Io notaio ho consegnato il presente testamento al testatore il quale lo ha letto integralmente, in presenza dei testimoni, e mi dichiara di approvarlo, trovandolo conforme alla sua volontà.

Il presente testamento è stato letto da me notaio, in presenza dei testimoni, e viene sottoscritto dal testatore, dai testimoni e da me notaio alle ore …

Dattiloscritto interamente da me notaio, consta di fogli … per facciate … scritte fin qui.

Sottoscrizioni:
Franco (cognome e nome)
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Romolo Romani (impronta del sigillo)

